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A colloquio con i delegati della Sit-Siemens di Milano 
• « r r » ^ =£>*« 

Consigli in crisi 
perché non marcia 
l'unità sindacale? 
Perché il pessimismo - Quale sbocco alle lot­
te? - Le difficoltà a comprendere il nuovo 

MILANO — Il consiglio di 
fabbrica è in crisi? Lo abbia­
mo chiesto ai delegati della 
Sit Siemens o. per essere più 
precisi, ad alcuni membri del­
l'esecutivo. La prima rispo­
sta, della delegata Rita Bar­
bieri, è affermativa. « Non si 
tratta dell'invenzione di una 
setta di pessimisti — dice —, 
ma di una vera e propria 
impasse. A un anno dalla 
scadenza del loro mandalo, 
quaranta dei duecento dele-

. oati che compongono il no­
stro consiglio sono in pro­
cinto di presentare le loro di­
missioni. E' o non è una 
crisi? >. 

Questa opinione è condivisa 
dagli altri. Ma prima di ad­
dentrarci a esplorare le ra­
gioni e le regioni del dete­
rioramento, conviene dare al­
cune informazioni. Va ricor­
dato, intanto, che i 200 dele­
gati rappresentano circa 30 
mila lavoratori, dislocati in 
fabbriche, uffici, e CIP. cen­
trali telefoniche pubbliche, 
questi ultimi più esposti alla 
mobilità. 

Dei duecento delegati, 23 
fanno parte dell'esecutivo, or­
ganismo sottoposto ad una fre­
quente rotazione; ogni sei me­
si, infatti, un terzo cambia. 
Dei duecento — precisa il de­
legato Squeo — nessuno è 
staccato completamente dalla 
produzione, ad eccezione dei 
6-7 membri dell'esecutivo che, 
a rotazione, settimana per set­
timana, vengono destinati a 
sbrigare le faccende di t rou­
tine > e di coordinamento. 

Che cosa fa un membro del­
l'esecutivo? « Bisogna distin­
guere — dice Mauro Model­
la — tra tempo di "pace" e 
tempo di "guerra": in perio­
di "normali", quando cioè non 
si è in vertenza, ci sono con­
testazioni in materia di busta-
paga da dirimere, provvedi­
menti disciplinari, problemi 
specifici dei singoli lavorato­
ri. C'è poi tutto il lavoro di 
coordinamento delle commis­
sioni di lavoro, che non è cosa 
da poco, c'è da tenere in pie­
di il rapporto con i reparti. 
altra cosa non da poco: nien­
te e spontaneo in fabbrica >. 

« In tempo di guerra — in­
terviene Mario Maffioli — il 
compito del delegato che fa 
parte dell'esecutivo consiste 
soprattutto nel tenere i col­
legamenti con i compagni che 
partecipano alle trattative e 
ncllinformare tempestivamen­
te i lavoratori, organizzare gli 
scioperi, i volantinaggi, pre­
parare le assemblee ». In pra­
tica, nei momenti caldi, i 
componenti dell'esecutivo fi­
niscono con lo svolgere esclu­
sivamente attività sindacale. 
A questo scopo, i duecento 
rappresentanti dei lavoratori 
Siemens dispongono di un to­
tale di 35.600 ore l'anno, 
€ non equamente ripartite — 
osserva Squeo — tra i mem­
bri dell'esecutivo e quelli del 
CdF, a netto svantaggio di 
questi ultimi ». 

C'è disagio 
Ma torniamo alla domanda 

iniziale, e a quella immedia­
tamente successiva. Perché la 
crisi dei Consigli? Certo, la 
ripercussione di uno scontro 
politico, sempre più aspro, 
sulla fabbrica, sui suoi uomi­
ni. sulle sue strutture. E an­
che l'oscurarsi delle prospet­
tive di unità sindacale. Ma 
c'è dell'altro. « Alcuni dele­
gati — dice Rita Barbieri — 
soffrono il disagio di chi non 
riesce a vedere uno sbocco 
positivo per la lotta. Una sor­
ta di pessimismo anche "pri­
vato", microbi di rinuncia, 
sintomi di contrazione, diffi­
coltà ad "esprimersi", dun­
que. si manifestano in un tes­
suto che, per essere veramen­
te connettivo — e in grado di 

riprodursi — ha bisogno pri­
ma di tutto di essere elastico*. 

Antonio Pizzinato, segreta­
rio della FLM, distingue in 
modo volutamente e un po' 
provocatoriamente schemati­
co, tra delegati « fragili » 
(entrati in un sindacato in 
fase di ascesa) e « tempra­
ti » (quelli che conobbero an­
che la fase buia della scon­
fitta). 

I « sessantottisti » 
Siete d'accordo? < No — ri­

sponde Giovanni Casaletto —. 
Non sono d'accordo con Piz­
zinato. Da quanto ho potuto 
osservare, dirci che è vero 
il contrario: i giovani sono 
più elastici, più duttili nell'af-
frantare le difficoltà ». Questa 
considerazione divide i nostri 
interlocutori, parte dei quali 
è d'accordo con Pizzinato. Ri­
ta Barbieri introduce una nuo­
va distinzione: tra i « giova­
ni » che nel '68 si fecero le 
ossa con l'esperienza politica 
a scuola o in fabbrica, e quel­
li che chiama i < recentissi­
mi », coloro, cioè, che que­
sto periodo non conobbero, 
per lo meno dal punto di vi­
sta della lotta politica. I pri­
mi, a suo parere, hanno por­
tato al sindacato un contri­
buto importante. 

« No. questa seconda di­
stinzione non mi convince — 
interviene Maffioli —. Per 
quanto ne so i "sestantottisti" 
portarono nel sindacata l'e­
sperienza delle lotte nella 
scuola ma senza integrarle. 
senza "mediarle" nella nuova 
realtà, nel sindacato: essi fu­
rono, a mio modo di vedere. 
i più schematici. Non tutti, 
naturalmente ». « Io invece 
sono d'accordo con Rita — 
dice Squeo—. Molti della leva 
del '68 nel sindacalo sono ma­
turati in maniera tutt'altro 
che schematica ». « Certo — 
interviene Maffioli —: io non 
generalizzo ». 

Sono invece tutti d'accordo 
sul fatto che il < vecchio de­
legato » sa parlare ai lavora­
tori un linguaggio concreto, 
fatto di argomenti concreti. I 
giovani spesso sono troppo 
teorici, parlano molto del cie­
lo ma poco della terra. Que­
sto ai lavoratori non piace e 
genera uno scollamento e una 
caduta di credibilità. Credi­
bilità che diminuisce quando 
il lavoratore constata diretta­
mente lo scarso grado di pre­
parazione del delegato in ma­
teria prettamente sindacale, 
la più legata alle condizioni 
di vita. 

Altra ragione di crisi, che 
può essere considerata propria 
della Siemens, è l'effetto del­
l'alto livello qualitativo della 
piattaforma elaborata dai sin­
dacati per il gruppo. « E' sta­
to un salto di qualità — dice 
Mauro Modella — ma non lo 
abbiamo fatta tutti assieme. 
Alcuni di noi. parlo di dele­
gali, sono rimasti indietro. 
Non hanno capito a sufficien­
za i termini e fa portata del­
le rivendicazioni e, di conse­
guenza. non sono stati in gra­
do di trasmetterli ai lavora­
tori. Non sono riusciti, ciò 
che è più grave, a far capire 
il nesso tra proposte di lun­
go respiro, di investimento. 
e occupazione, organizzazione 
del lavoro, condizione ope­
raia ». 

* Il nuovo Urello ci *ia 
costretti a misurarci su ter­
reni nuovi, ma ha anche pro­
vocato lacerazioni profonde ». 
E qui si arriva a più dolenti 
note. Lo scadimento della qua­
lità e del ruolo dell'assemblea 
alla Siemens è una realtà. 
t Nelle nostre assemblee — 
dice Squeo — si fanno più 
rari non solo gli interventi. 
sempre più ristretti agli 
"specialisti", ma la stessa 
presenza fisica dei lavorato­

ri ». Il processo di straniuzio-
ne aumenta. E in un momento 
in cui i contrasti tra sindaca­
to e sindacato si inasprisco­
no e i segni delle cose diven­
tano meno leggibili e chiarì, 
molti lavoratori sfuggono ai 
fumi dell'incertezza per rifu­
giarsi nelle vecchie certezze: 
la propria organizzazione, il 
proprio partito, vessilli fami­
liari, cui la memoria abbina 
un senso di fiducia. 

Squeo: « lo credo che i la­
voratori il tema dell'occupa­
zione lo capiscano molto be­
ne. La carenza è nostra, che 
non siamo stati capaci di tra­
smettere loro a sufficienza il 
nesso tra lotta per l'occupa­
zione e miglioramento della 
condizione operaia. Proprio 
su questo piano, quello della 
informazione, siamo stati ca­
renti: anche se bisogna ag­
giungere che a quest'opera 
di conoscenza alcune organiz­
zazioni. come la FIMCISL, 
hanno sempre opposto resi­

stenza. Per loro l'informazio­
ne o è legata a una rivendi­
cazione immediata o niente». 

Certo, c'è anche un 'fatto 
culturale. Il passaggio dall'in­
terno della fabbrica ad una 
strategia e ad un movimento 
tali da incidere sulle scelte 
economiche generali, sul tipo 
di investimento dei grandi 
gruppi industriali, non è sta­
to accompagnato da un'ade­
guata crescita € culturale » di 
massa, dal formarsi di una 
« cultura industriale » pari al­
la portata della sfida che ve­
niva lanciata. Questo è avve­
nuto, o meglio « non » è av-
venuto, proprio nel momento 
in cui il vento della crisi ha 
risospinto il padronato al con­
trattacco e costretto il sinda­
cato a scelte anclie dramma­
tiche e traumatiche per go­
vernare i processi di ristrut­
turazione. Il consiglio si è 
trovato così molto spesso 
spiazzato. 

Edoardo Segantini 

Riallacciati i rapporti 

tra Cisl e sindacati Usa 
ma restano le divergenze 

Conferenza stampa di Macario, Camiti, Gabaglio e Ma­
rini - Nessuna apertura AFL-CIO sull'unità sindacale 

ROMA - La Cisl ha ri­
allacciato ufficialmente i 
suoi rapporti con la AFL-
CIO, la confederazione dei 
sindacati USA. dopo anni 
di freddezza reciproca, du­
rante i quali l'organi/za-
zione presieduta da George 
Meany aveva preferito te­
nere i contatti solo con la 
destra Cisl. Questo è il ri­
sultato del viaggio negli 
USA di Macario. Camiti. 
Gabaglio e Marini, tornati 
domenica a Roma. Appena 
rientrata, la delegazione ha 
tenuto una conferenza stam­
pa. Nonostante il tono mol­
to diplomatico delle rispo­
ste. è emerso che ancor og­
gi sono più i punti di di­
vergenza che quelli di in­
tesa tra le due confedera­
zioni. Meany e la sua lea­
dership continuano ostinata­
mente nel tradizionale at­
teggiamento di chiusura 
verso l'unità sindacale, ver­
so i comunisti e. più in ge­
nerale, nei confronti del 
movimento sindacale euro­
peo. troppo spostato « a si­
nistra ». 

Riserve 
verso la CES 
La AFL-CIO. infatti, non 

ritiene ancora maturi i 
tempi per rientrare nella 
Cisl internazionale (dalla 
quale uscì dieci anni fa) 
e nutre riserve verso la 
CES (Confederazione euro­
pea dei sindacati della qua­
le fa parte anche la CGIL). 

Ma allora, se le posizioni 
non sono cambiate nella so­
stanza. perché questo viag­
gio? I dirigenti della Cisl 
hanno voluto fugare i dub­
bi e i sospetti diffusisi alla 

vigilia della loro partenza. 
*Non c'è in noi nessuna dop­
piezza » — ha detto Marini. 
« Delle questioni italiane ne 
parliamo apertamente qui. 
non a Washington — ha ag­
giunto Camiti. — Non ci so­
no stati pericoli di ingeren­
za; i sindacati americani so­
no stati molto corretti e 
molto realisti ». « Non ci so­
no ancora le condizioni per 
allacciare rapporti come 
Federazione unitaria, tutta­
via qualcosa sta maturando 
anche là, soprattutto cresce 
in numerosi sindacati di ca­
tegoria e in una nuova ge­
nerazione di sindacalisti, un 
atteggiamento nuovo, più 
aperto » — ha spiegato Ga­
baglio. Per esempio, sem­
bra, la discussa decisione di 
abbandonare l'Organizzazio­
ne internazionale del lavoro. 
organismo che fa capo al-
l'ON'U e ha sede a Ginevra, 
potrà essere rivista. E' lo 
auspicio dei membri del Di­
partimento del lavoro del 
governo americano, con i 
quali i dirigenti Cisl hanno 
avuto colloqui, ma è anche 
l'opinione di numerosi espo­
nenti del sindacalismo USA. 
C'è. infatti, a Washington 
la preoccupazione per l'i­
solamento in cui negli ul­
timi tempi si sono chiusi gli 
americani, i quali hanno 
preferito rompere i loro rap­
porti con quegli organismi 
internazionali nei quali han­
no cessato di esercitare una 
egemonia reale. 

« Questa frattura, comun­
que. nuoce a tutto il movi­
mento sindacale occidentale 
— sostiene la Cisl — per­
ché molti e gravi sono i 
problemi comuni da affron­
tare ». In primo luogo la ri­
sposta alla crisi: chiusura 
protezionistica, aspettando 

che il mercato rilanci l'eco­
nomia. come sostiene l'A-
FL CIO o nuovi rapporti 
mondiali di scambio e ri­
conversione delle strutture 
dei paesi sviluppati, corno 
sostengono gir italiani e 
molti altri sindacati europei? 
Altro terreno di confronto è 
la politica delle multinazio­
nali. tema molto sentito ne­
gli USA. 0. ancora, la di­
soccupazione giovanile, i 
diritti umani e sindacali nel 
mondo. 

Un laconico 
comunicato 

Al termine dei quattro 
giorni di colloqui è stato 
emesso un laconico comu­
nicato congiunto, che con­
clude con la i profonda pre­
occupazione per la salvezza 
di Aldo Moro ». manifestata 
dalla AFL-CIO. « in questo 
periodo estremamente diffi­
cile per la libertà e la de­
mocrazia in Italia». La Con­
federazione statunitense, in-
vierà presto, comunque, 
una sua delegazione in Ita­
lia. 
Dopo i 4 giorni passati a 

Washington (oltre con i 
massimi vertici della AFL-
CIO, la Cisl si è incontrata 
con la federazione dell'auto 
— UAW — con esponenti 
del dipartimento del lavoro 
e del Dipartimento di Sta­
to) Macario. Camiti, Ga­
baglio e Marini si sono re­
cati a Ottawa dove hanno 
discusso con la Confedera­
zione canadese dei lavorato­
ri (Canadian Labour Con-
gress). 

s. ci. 

Nuove azioni di lotta per dare sbocchi positivi all'occupazione 

Mobilitazione 
nelle campagne 
Le iniziative decise dalla Federbraccianti in 
varie regioni per nuove condizioni di lavoro 

ROMA — Scioperi dei braccianti in quanto « in concomitanza 
con l'avvio delle prime leggi di piano in agricoltura è in 
atto un grave attacco del padronato agrario all'occupazione e 
alla condizione di lavoro dei braccianti agricoli ». 

La decisione è della Federbraccianti nazionale. Il sindacato 
di categoria in una nota precisa che « in risposta all'offensiva 
padronale » sono indette per i prossimi giorni iniziative uni­
tarie di lotta dei braccianti agricoli in varie regoni del 
Paese. 

A Taranto è stato proclamato Io stato di agitazione della 
categoria con uno sciopero provinciale il 27 (dopo gli scio­
peri zonali dell'll, 15. 18 aprile) per sollecitare la convocazione 

. immediata della commissione provinciale paritetica, prevista 
dal contratto, che ha il compito di esaminare i piani culturali 
e i livelli occupazionali in agricoltura. 

A Catania, sempre per la stessa data, è stata proclamata 
una giornata di sciopero nella zona jonica. con epicentro a 
Giarre, per i piani aziendali di trasformazione del limoneto 
e i conseguenti livelli occupazionali. La giornata di lotta si 
esprimerà nell'occupazione delle aziende capitalistiche e in un 
attivo pubblico, la sera, con la partecipazione dei sindaci della 
zona. 

A Siena — dal 2 al 7 maggio — è stata proclamata una 
settimana di iniziative e di lotta « con l'apertura di vertenze 
in tutte le grandi aziende capitalistiche, con assemblee azien­
dali. comunali e zonali ». 

Nella zona bradanica di Matcra è stato indetto per il 
27 aprile uno sciopero zonale sui temi dell'irrigazione e dei 
piani di sviluppo agricolo. 

« Sono queste le prime risposte di lotta (nelle altre pro­
vince si stanno definendo i programmi di mobilitazione per 
il mese di maggio) al grave attacco padronale all'occupazione 
— sottolinea la Federbraccianti — e ai diritti conquistati dai 
braccianti. I livelli di occupazione degli operai a rapporto fisso 
in questi anni si sono drasticamente ridotti, mentre si è aggra­
vata la stessa precarietà dei lavoratori avventizi. Infatti i 
salariati fissi sono scesi dai 206.000 del 1972 agli attuali 160.000 
in Lombardia i lavoratori fissi sono passati da 43.740. nel 
1969. a 32.149. noi 1975: in Toscana mentre nel periodo 1969*72 
si è avuto un aumento di 5.000 fissi, dal 1972 al "76 i_ lavoratori 
agricoli a tempo indeterminato sono diminuiti di 1.500 unità ». 

oo 
r». 

Insoddisfazione dei chimici 
per le non scelte del governo 

L'incontro tra i dirigenti Fulc e il ministro Morlino — Dibattito 
alla Camera sulla Montedison — Le manovre dei grandi gruppi 

ROMA — La crisi del set­
tore chimico e le minacce di 
ridimensionamento dell'attivi­
tà produttiva e dei livelli di 
occupazione in cui si inseri­
scono manovre speculative e 
strumentali dei grandi grup­
pi, sono al centro di un du­
ro confronto fra le organiz­
zazioni sindacali, il padro­
nato e il governo. Questi pro­
blemi sono stati affrontati, 
ieri, anche in sede parlamen­
tare con il dibattito, non an­
cora concluso al momento di 
andare in macchina, aperto­
si alla Camera in seguito al­
le numerose interrogazioni 
— compresa quella del grup-

1 pò comunista — sulla situa­
zione nella Montedison. 

Al centro della crisi sono, 
com'è noto, tre grandi grup­
pi chimici: Montedison, Sir. 
Liquichimica. Il settore — co­
me rileva una nota della Fulc 
(sindacato chimici) — vive, 
in sostanza, in una situazio­
ne che diventa « ogni gior­
no più drammatica ». Vedia­
mola. Gli stabilimenti della 
Liquichimica sono da tempo 
presidiati dai lavoratori. La 
direzione del gruppo di Ur-
sini ha infatti disposto la 
cessazione delle attività pro­
duttive e continua a non pa­
gare i salari nonostante — 
rileva il sindacato — le co-

Telefonici: 3 ore di sciopero 
per il rinnovo contrattuale 
ROMA — I lavoratori tele­
fonici effettueranno tre ore 
di sciopero, articolate a livel­
lo provinciale, entro la fine 
del mese. La decisione è sta­
ta presa ieri dalla segreteria 
della Federazione unitaria di 
categoria in conseguenza del 
« perdurare di resistenze e 
contrarietà da parte della 
Sip-Interslnd su problemi 
prioritari la cui soluzione è 
determinante per il rinnovo 
contrattuale ». 

L'ultima .sessione di incon­
tri non ha infatti portato 
novità di rilievo o comunque 
tali da far intravedere le 
necessarie aperture per arri­
vare in tempi rapidi alla 
conclusione della vertenza 
per il nuovo contratto. Inol­
tre Sip-lntersind hanno chie­
sto di spostare alla prossi­
ma settimana la ripresa del 
negoziato che dovrebbe avere 
— è quanto richiedono i sin­
dacati — carattere decisivo. 

Non ancora fissata 
l'astensione nelle FS 

Pennelli Cinghiale 
dipingere è facile. 

La produzione Cinghiala ha ottenuto I seguenti riconoscimenti: 
Mercurie d'Oro, Premi* Queliti Italia, Ercole d'Oro, Primato Qualità, Europa Mec. 

ROMA — In considerazione 
del « drammatico momento in 
cu: si trova il Paese» le se­
greterie dei sindacati ferro­
vieri. della federazione tra­
sporti e delle confederazioni 
hanno convenuto di sospen­
dere ogni decisione sulla data 
dello sciopero nazionale della 
categoria che rimane comun­
que confermato per la prima 
decade di maggio. Una deci­
sione definitiva potrebbe es­
sere presa nella nuova riu­
nione già fissata per il 2 
maggio. 

I sindacati in una noia 
esprimono un giudizio di « as­
soluta insufficienza » della po­
sizione del governo e della 
azienda su tutti i punti qua­
lificanti della piattaforma 
contrattuale della categoria: 
riforma della azienda delle 
FS, sganciamento dei ferro­
vieri dal settore del pubblico 

impiego e conseguente nuovo 
assetto contrattuale, nuova or­
ganizzazione del lavoro, defi­
nizione del premio produ­
zione. 

Per questi obiettivi la ca­
tegoria si batte ormai da lun­
go tempo con il sostegno di 
tutte le categorie dei tra-
(con uno sciopero nazionale 
dell'intero settore ebbe luogo 
il 9 dicembre dello scorso an­
no) e del movimento sinda­
cale nel suo complesso come 
confermano gli impegni as­
sunti dalla assemblea dei de­
legati svoltasi all'Eur nel feb­
braio scorso. 

La segreteria della Federa­
zione Cgil, Cisl. Uil svolgerà 
nei prossimi giorni i passi ne­
cessari nei confronti del go­
verno affinché « le trattative 
riprendano e si sviluppino In 
modo serrato fino a positiva 
conclusione ». 

perture. sia pure parziali. 
garantite da precise norme 
legislative. Situazione presso­
ché analoga, con la minac­
cia di aggravarsi, per quan­
to riguarda la Sir e le altre 
società del gruppo, in parti­
colare Euteco e Rumianca. 

Per la Montedison, la de­
cisione del consiglio di am­
ministrazione di aumentare il 
capitale sociale a giudizio del 
sindacato se consente di 
< mettere un po' d'ordine nel­
la caotica situazione del 
gruppo, lascia, però, tutti a-
perti gli interrogativi su co­
me avverrà l'operazione e 
sulle prospettive del maggior 
gruppo chimico». 

Questi problemi sono stati 
oggetto di un incontro fra la 
segreteria della Fulc e il mi­
nistro Morlino. Il giudizio 
sulla posizione del governo 
(* non pronto ed indeciso ad 
affrontare con la dovuta ur­
genza i gravi problemi del 
settore chimico ») è. da parte 
dei sindacati, di « insoddisfa­
zione ». Nell'incontro con 
Morlino la Federazione chimi­
ci ha insistito sulla necessità 
che il governo affermi « il 
diritto dovere dello Stato di 
esercitare il suo potere di in­
dirizzo e di controllo sul ri­
sanamento finanziario riba­
dendo che il contributo finan­
ziario in qualsiasi forma for­
nito dallo Stato a consorzi di 
banche per sostenere le ne­
cessarie operazioni di risana­
mento deve essere condizio­
nato a precise Torme di con­
trollo pubblico di merito che 
garantiscano la effettiva ri­
spondenza dei programmi del­
le imprese ai piani di set­
tore ». 

I sindacati hanno chiesto al 
governo di chiarire pubblica­
mente orientamenti e iniziati­
ve prima della assemblea de­
gli azionisti Montedison (29 
aprile) e di quella della Li­
quigas (28 aprile) e di con­
vocare. anche in relazione al­
la minaccia di serrata della 
Sir. sindacati, gruppi chimici 
e istituti di credito. 

La Fulc ribadisce, infine. 
la validità della programma­
zione settoriale e del risana­
mento finanziario e le richie­
ste avanzate in proposito sul­
la quale « sono in corso nel 
paese molteplici iniziative ». e 
decìde di intensificare la mo­
bilitazione e la lotta della ca­
tegoria in vista dello sciope­
ro generale già proclamato 
per il 19 maggio con la gran* 
de manifestazione nazionale 
per il Mezzogiorno che si ter­
rà a Brindisi 

Concorsi per titoli 
ed esami a: 

N. 1 Posto di impiegata d'ordine in prova 
Direzione organizzativa '-'. 

Requisiti: 

— età minima: 18 anni, età massima: 35 anni: 
— titolo di studio: licenza di istituto di istruzione secon­

daria di 1. grado; 
— ottima conoscenza della stenodattilografia. 
Scadenza presentazione ' domanda : ore 12.00 del giorno 
28 aprile 1978. 

N. 2 posti di operaio in prova 
.Requisiti: 

— età minima: 2ó anni, età massima: 50 anni: 
— titolo di studio: licenza di istruzione elementare e 

attcstato di abilita/ione. 
Scadenza presentazione domanda: ore 12.00 del giorno 
28 aprile 1978. 

M. 1 posto di impiegato di concetto in prova 
Requisiti: 

— età minima: 21 anni, età massima: 35 anni; 
— titolo di studio: diploma di istituto di istruzione secon 

daria di 2. grado; 
— conoscenza due lingue straniere (francese, inglese e/o 

tedesco). 
Scadenza presentazione domanda: ore 12,00 del giorno 
28 aprile 1978. 

N. 2 posti di elettricista in prova 
Requisiti: ^ 

— età minima: 2") anni, età massima: 40 anni; 
— titolo di studio: licenza di istruzione elementare e 

attestato di abilita/ione. 
Scadenza presentazione domanda: ore 12.00 del giorno 
28 aprile 1978. 

N. 1 posto di impiegato d'ordine in prova 
Direzione operativa 

Requisiti: 

— età minima: 18 anni, età massima: 35 anni: 
— titolo di studio: licenza di Istituto di istruzione secon­

daria di 1. grado; 
— conoscenza della stenodattilografia. 
Scadenza presentazione domanda: ore 12,00 del giorno 
28 aprile 1978. 

N. 1 posto di impiegato d'ordine 
Direzione tecnica 

Requisiti: 

— età minima: 18 anni, età massima: 35 anni; 
— titolo di studio: licenza di istituto di istruzione secon­

daria di 1. grado; 
— ottima conoscenza della stenodattilografia. 
Scadenza presentazione domanda: ore 12,00 del giorno 
28 aprile 1978. 

N. 1 posto di operaio qualificato 

Muratore in prova 
Requisiti: 

— età minima: 25 anni, età massima: 35 anni: 
— titolo di studio: licenza di istruzione elementare e 

attestato di abilitazione. 
Scadenza presentazione domanda: ore 12,00 del giorno 
28 aprile 1978. 
Copia del bando di concorso verrà inviato a seguito di 
domanda, in carta j.f»mplicc. indirizzata a Ente Auto­
nomo per ' le Fiere di Bologna - Piazza della Costitu­
zione. 6 - BOLOGNA. 
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Amplifon. 

La più importante organizzazione europea per 
l'applicazione di protesi acustiche 
80 Filiali e 1200 Centri Acustici in Italia 

Centro Consulenza Sordità MILANO 
Via Durinì, 26 -Te!. 792707 - 705292 

Troverete sulla guida telefonica, sotto la voce) 
Amplifon, l'indirizzo delle 80 I N 
Filiali in tutta Italia. 
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